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 Festa S. Antonio 
 

 Proposta della Associazione 
 
 

Festa Sant’Antonio 
Incanto 
 

 
Come sempre, abbiamo festeggiato S. Antonio di 
domenica e c’è stata una buona partecipazione. Dopo 
la messa i fedeli hanno voluto fare l’incanto all’aperto 
davanti al portone della chiesa nonostante nevicasse. 
Molti hanno partecipato:  la nevicata ha creato 
un’atmosfera gioiosa e ci ha fatto rivivere lo spirito 
familiare del Natale. Il finale poi è stato meraviglioso:  
il Signor Telli, dopo aver incantato, se n’è tornato a 
casa col gerlo in spalla con dentro i doni acquistati. 
Una scena bellissima che ci ha fatto rivivere un altro 
momento natalizio, quello dei Re Magi con la befana 
che porta i doni ai bambini.  
 

 
 

 



Convito 
 
La Pro Loco ci ha offerto, sotto  il 
tendone un lauto pranzo con  la polenta 
uncia, affettato, salamelle, patatine , 
torta e caffè, con correzione a parte. 
Quello che a me è piaciuto di più è 
stata la frase con la quale hanno 
invitato la popolazione a partecipare:” 
Vi aspettiamo numerosi per non 
dimenticare, ricostruire e 

trasmettere le usanze e le tradizioni 
del nostro territorio”.  
Secondo me, tale frase  esprime il 
desiderio di superare la delusione 
dell’attuale consumismo . Penso che la 
parola ricostruire sia nel cuore dei 
Barnesi di buona volontà. Alle persone 
di buona volontà l’Associazione ha 
qualche proposta da fare. 

 
 

   Proposte dell’ Associazione  
 
 
RICOSTRUIRE E TRASMETTERE  
sono doveri fondamentali per una 
comunità che vuole essere viva, con 
una propria identità e che sia capace 
di trasmettere valori. Questa penso sia 
l’aspirazione  delle persone di buona 
volontà di Barni.  
Per ricostruire e trasmettere è però 
necessario avere ideali di grande 
respiro che siano al di sopra degli 
interessi personali. Il nostro paese 
vanta una preziosa  esperienza quella di 
don Bricchi, parroco erborista  e, a 
Barni, ora, si potrebbe condividere 
l’ideale di “paese della salute”. 
Personalmente, coltivando il campo 
della Sposa,irrigandolo con l’acqua 
della valletta, ho sperimentato la 
possibilità di raccogliere verdure 

salubri di alta qualità, proprio in linea 
col tema della salute iniziato da don 
Bricchi. La nostra Associazione,  
“Tutela dell’Ambiente: un Dovere 
Comune Universale” segue  
chiaramente  questa linea, indicando le 
modalità di produzione e di acquisto e 
scopre nuova affascinante identità per 
il  nostro paese che non solo può 
sviluppare  il turismo, ma anche 
allettare  i numerosi immigrati che 
hanno fissato la loro  residenza nel 
nostro paese. Nel numero 17 del 
Notiziario, ho già indicato la possibilità 
di realizzare questa aspirazione 
proponendo delle regole per 
l’economia del dono . Sono tutti passi 
che conducono a un nuovo stile di vita 
e a una cultura della Pace .  
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